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Lezione di Relazioni
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Cercasi manager
dalvolto umano
Cornuel: “Finora gli Mba hanno creato dei mostri”

UN PAESE alla ricerca di
manager preparati, ma
anche di professori in grado
di soddisfare la richiesta di
formazione. È quanto emer-
so durante la “quinta gior-
nata della formazione mana-
geriale” organizzata lunedì
dall’Asfor (Associazione ita-
liana per la formazione
manageriale), pochi giorni
prima del suo 35° com-
pleanno.

I problemi legati alla for-
mazione della classe diri-
gente sono ancora tanti: la
scarsa mobilitazione delle
risorse, le piccole dimensio-
ni degli istituti, un’offerta

generalista che non soddisfa
la domanda di manager e
aziende che chiedono, secon-
do i dati dell’“Osservatorio
Learning Internazionale” del-
l’Asfor, maggiore persona-
lizzazione della formazione,
innovazione nei contenuti e
nei metodi di apprendi-
mento e capacità di tra-
smettere le competenze per
ottenere risultati in linea con
gli obiettivi aziendali.

«Negli ultimi anni - ha spie-
gato Marco Vergeat, consi-
gliere Asfor e direttore della
Corporate University del
gruppo Fiat - l’offerta di for-
mazione è cresciuta quanti-

tativamente ma non sempre
qualitativamente». È neces-
sario puntare sull’etica degli
affari, sulla morale del lavo-
ro di manager che deve
diventare più umile. «Fino-
ra gli Mba (Master in Busi-
ness Administration) hanno
creato dei mostri - ha detto
Eric Cornuel, direttore del-
l’European Foundation for
Management Development -
insegnando ai manager la
filosofia “io prima di tutto”.
Ora c’è bisogno di maggiore
umanità: i manager devono
mantenere la loro coscienza
e la dimensione umana».

ROSANGELA CORTESE

“Serve
maggiore
formazione
continua”

LA SENSIBILITÀ verso il pro-
blema della formazione
manageriale è in aumento. Se
ne parla in convegni e semi-
nari, si fanno ricerche e pro-
getti per conto delle aziende
e delle istituzioni. Tuttavia,
secondo il consigliere ed ex
presidente dell’Asfor Elio Bor-
gonovi, «il livello di forma-
zione è molto basso rispetto a
quello degli altri Paesi».

w Perché?
wwIn Italia c’è una cultura
manageriale secondo cui i
manager bravi hanno delle
doti naturali che non han-
no bisogno di formazione.
Poi, c’è il discorso delle pic-

cole e medie imprese dove,
spesso, non si ha nemmeno
il tempo per dedicarsi ad
attività formative. Infine,
perché non c’è ancora una
netta percezione che, in un
mondo che cambia rapida-
mente, bisogna aggiornar-
si.

w Quanto penalizza la
mancanza di
aggiornamento manage-
riale?
wwPenalizza soprattutto lo
sviluppo professionale, la
carriera dei singoli dirigen-
ti. Oggi, però, l’interesse del
singolo è cresciuto: comin-
cia a diffondersi la
conoscenza che qualcuno
ha fatto carriera grazie a
una formazione costante.

w È un problema trovare
dirigenti preparati?
wwDirei di sì. Sempre più
spesso ci troviamo di fronte
a situazioni di forte cambia-
mento, difficili da affronta-
re senza una formazione
adeguata.

w Quale garanzia danno i
manager ben formati?
wwQuando la formazione è
fatta bene, i manager offro-
no una conoscenza più
approfondita di alcuni stru-
menti di lavoro necessari
per raggiungere determina-
ti obiettivi aziendali e
soprattutto un maggiore
orientamento all’innovazio-
ne e al cambiamento, fatto-
ri che si devono proporre e
non subire. R.C.
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